
 

Decreto Dirigenziale n. 86 del 17/04/2013

 
A.G.C. 15 Lavori pubblici, opere pubbliche, attuazione, espropriazione

 

Settore 10 Settore provinciale del Genio Civile - Salerno -

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  LR. 54/85 E SS.MM.II.. PIANO REGIONALE DELLE ATTIVITA' ESTRATTIVE. ATTIVITA'

DI CAVA ABUSIVA SULLE PARTICELLE NN° 431/345/351/366/381/666/668/669  DEL

FOGLIO DI MAPPA N° 1 DEL COMUNE DI BATTIPAGLIA. ARTT. 26 E 28 CO. 1 L.R. N. 54

DEL 13/12/85 E SS.MM.II.. SOSPENSIONE DEI LAVORI. 
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IL DIRIGENTE 
VISTO: 

• la L.R. n° 54 del 13/12/1985 e s.m.i.; 
• il D.P.R. N° 128 del 09/04/1959 e s.m.i.; 
• la L. n° 241 del 07/08/1990 e s.m.i.; 
• il Piano Regionale delle Attività Estrattive (P.R.A.E.), approvato con Ordinanze del Commissario 

ad Acta n° 11 del 07/06/2006 (BURC n° 27 del 19/06/ 2006) e n° 12 del 06/07/2006 (BURC n° 37 
del 14/08/2006); 

• La Deliberazione di Giunta Regionale n° 3466 del 03 /06/2000;  
• La Deliberazione di Giunta Regionale n° 1002 del 15 /06/2007;  
• la circolare del Coordinatore A.G.C. 15 prot. 413704 del 14/05/2008; 
• la circolare del Coordinatore A.G.C. 15 prot. 644923del 22/07/2008; 

 
PREMESSO che: 

− in data 15/04/2013, funzionari di questo Settore geom. Valentino Pecora cat. D5 (titolare della 
P.O. n° 07 Attività estrattive – Vigilanza e polizia mineraria – Attuazione P.R.A.E) e sig. 
Tommaso Scala cat. C5, nell'ambito delle attività di competenza istituzionale in materia di 
vigilanza  e polizia mineraria di cui alla L.R. n° 54/85 e s.m.i. e norme correlate, unitamente a 
rappresentanti del Corpo Forestale dello Stato dei Comandi Stazione di Agropoli e Foce Sele, 
hanno redatto verbale di accertamento (prot. n° 270 637 del  16/04/2013) dal quale risulta quanto 
segue: ““Le operazioni avvengono alla presenza continua dei sigg.: 1) Amm.re Ditta La Rocca 
Terminal srl sig. Giovanni  nato il 10/01/1959  a Salerno e residente in Battipaglia alla via 
Gednerale Gonzaga, 74 C.I. n° 1220402 deò Comune di  Battipaglia. Al momento del sopralluogo 
non erano in atto lavori estrattivi. Dal Sopralluogo effettuato sulla particelle nn° 
431/345/351/366/381/666/668/669  del foglio di mappa n° 1 del Comune di Battipaglia che sono 
attigue alla Strada Provinciale n° 29 che collega B attipaglia con il Comune di Olevano  sul 
Tusciano. 
Il sito ove sono avvenuti gli scavi ha le seguenti caratteristiche: 
1) sono stati realizzati n° 2 gradoni, e parte del materiale estratto è stato riportato sul piazzale, e 
parte non si riscontra  in loco. 
I lavori sono riconducibili ad attività di messa in sicurezza del piazzale ma configurano attività di 
cava abusiva, sulla base dei seguenti elementi oggettivi riscontrati in loco: 

1. natura del materiale sottratto all’ambiente (calcare) avente di per sé un elevato valore 
commerciale ai sensi dell’art.1 L.R. n.54/1985; 
2. enorme quantità di materiale calcareo movimentato; 
3. Il materiale calcareo rimosso non è stato accantonato in loco, né è stato riutilizzato in sito 
per la sistemazione del fondo, ma solo in parte usato per la realizzazione di una pista di 
arroccamento; 
4. i lavori  non sono conformi al progetto di messa in sicurezza autorizzati dal Comune con 
Decreto Comunale n° 9249 del 02/02/2011 
5. dall’eloquente documentazione fotografica allegata al verbale di sopralluogo è possibile 
notare che i lavori sono fermi da diverso tempo 

Occorre ordinare in sede di sopralluogo alla ditta di delimitare l’area interessata dalla messa in 
sicurezza del Comune con picchetti infissi sul terreno numerati ed una stazione base con 
indicazione di quote e distanza. 
- adempimenti connessi alla sicurezza ed alla privata e pubblica incolumità: Recinzione di tutta 
l’area di cava 
- Dichiarazioni dei convenuti: 
Il sig. La Rocca Giovanni dichiara che lavori di messa in sicurezza di cui al Decreto comunale 
innanzi citato sono stati realizzati, in parte, da altra società (La Rocca srl, attualmente fallita, che 
aveva affidato alla ditta Sarno Costruzione si riserva adi portare ulteriore documentazione in 
Ufficio nel termine di giorni 10. 

 
PREMESSO altresì che: 
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− dalla successiva Relazione redatta in sede, acquisita al prot. n. 273923 del 17.04.2013, del 
Responsabile del procedimento, risulta quanto segue:  
Agli atti di questo Settore risulta un progetto depositato dalla ditta La Rocca Amedeo, acquisito in 
data 02/03/1999 prot. 4358, con il quale la predetta ditta, richiedeva l'autorizzazione alla 
prosecuzione dell'attività estrattiva, ai sensi dell'art. 36 della L.R. n° 54/85. A seguito di istrutt oria, 
questo Settore, con nota n° 1313 del 22/01/2002, co municava al Comune di Battipaglia e alla 
ditta La Rocca che non vi erano i presupposti per l'applicazione dell'ex art. 36 della L.R. 54/85, in 
quanto trattavasi di cava abbandonata, ed ai sensi dell'art. 31 della stessa Legge, la competenza 
all'emissione dell'autorizzazione per il recupero ambientale del sito di cava era da attribuirsi al 
Comune. 
Ciò premesso dalla lettura della  tavola del progetto n° 4 “inquadramento Territoriale”, e dalla 
visione dello stato dei luoghi si stima il quantitativo di materiale estratto in circa mc. 6480,00 così 
determinato: 
1° gradone ml. 60 X   h 6 X pedata 6 = mc. 2.160 
2° gradone ml. 60 X h 12 X pedata 6 = mc. 4.320  
Totale mc.                                              mc. 6.480 

 
PRESO ATTO che: 
− nel verbale in data 15.04.2013 prot. n° 270637 del  16/04/2013 è contestata attività estrattiva 

abusiva, con stima quantitativa del materiale estratto in Relazione prot. n. 273923 del 
17.04.2013; 

 
RITENUTO che: 

− per i motivi sopra esposti, ricorrono gli estremi di applicazione dell'art. 26 della L.R. 54/85 e 
s.m.i., trattandosi di lavori di coltivazione in assenza di autorizzazione; 

−  
RITENUTO altresì che corre l'obbligo, per il trasgressore ed il responsabile in solido, come sopra 
generalizzati, di provvedere al ripristino delle aree oggetto di coltivazione abusiva, oppure, laddove ciò 
non sia possibile, di provvedere alla ricomposizione ambientale di cui agli arrt. 8 co. 2 lett. f) e 9 della 
L.R. n° 54/85 e s.m.i. del Titolo IV capi  III e IV  del vigente Piano Regionale delle Attività  Estrattive, 
nonché di tutta la normativa in genere vigente sulla materia; 
 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta del Responsabile del procedimento geom. Valentino Pecora  e delle 
risultanze e degli atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di Legge, nonché  
della espressa dichiarazione di regolarità resa dallo stesso nella qualità di Responsabile del 
Procedimento,  
per tutto quanto sopra esposto, che qui si intende integralmente richiamato, a formarne parte integrante 
e sostanziale, 

ORDINA � alla Ditta La Rocca Terminal srl  amm.re sig. Giovanni La Rocca, nato il 10/01/1959  a Salerno e 
residente in Battipaglia alla via Generale Gonzaga, 74 - C.I. n° 1220402 del Comune di Battipaglia, 
in qualità di ditta proprietaria; � alla ditta Sarno Costruzioni s.r.l., amm.re  sig.ra Sansone Candida, nata ad Acerno il 02/02/1965 e 
residente in Pontecagnano Faiano al Corso Europra n° 53, in qualità di ditta esecutrice degli scavi, 

− ai sensi dell'art. 26 della L.R. n° 54/85 e s.m.i.,  ad horas la sospensione dell'attività estrattiva, 
come accertato nel processo verbale del giorno 15/04/2013 richiamato in narrativa; 

− ad horas, la completa recinzione dell'area di scavo, la protezione dei cigli e delle aree sottostanti 
le relative scarpate, nonché l'adozione di tutti i necessari eventuali ulteriori provvedimenti a tutela 
della pubblica e privata incolumità; 

 
DIFFIDA 
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� la Ditta La Rocca Terminal srl  amm.re sig. Giovanni La Rocca, nato il 10/01/1959  a Salerno e 
residente in Battipaglia alla via Generale Gonzaga, 74 - C.I. n° 1220402 del Comune di Battipaglia, 
in qualità di ditta proprietaria; � la ditta Sarno Costruzioni s.r.l., amm.re  sig.ra Sansone Candida, nata ad Acerno il 02/02/1965 e 
residente in Pontecagnano Faiano al Corso Europra n° 53, in qualità di ditta esecutrice degli scavi, 

− al ripristino delle aree oggetto di coltivazione abusiva, mediante la redazione di apposito progetto 
da inoltrare a questo Settore nel termine di 90 giorni dalla data di notifica del presente atto, per il 
relativo procedimento autorizzativo nelle modalità previste dalla L.R. n° 54/85 e s.m.i. e dal Piano 
Regionale delle Attività Estrattive; 

 
INFORMA 

ai sensi della L. n° 241/90  e s.m.i., che: 
• l'Ufficio della scrivente amministrazione competente nel Procedimento in parola è il Settore 

Provinciale del Genio Civile di Salerno; 
• il Responsabile del Procedimento è il Geom. Valentino Pecora, incardinato nel Settore, tel. 

089/2589226, fax 089/2589208; 
• l'Ufficio è aperto al pubblico dalla ore 10,00 alle ore 13,00 nei giorni di martedi, mercoledi e 

venerdi. 
 
Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale amministrativo  al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente nel termine di gg. 60 dalla notifica o pubblicazione o, in 
alternativa, risorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di gg. 120 dalla notifica o pubblicazione. 
 
Il presente Provvedimento viene inviato, per competenza: 
In via telematica: 

− al Capo Dipartimento delle Politiche Territoriali; 
− al Coordinatore dell'A.G.C. Lavori Pubblici; 
− Al Settore Ricerca e Valorizzazione di cave e torbiere – A.G.C. 15, Settore 12; 
− al Settore Regionale Tutela  Ambiente – A.G.C. 05 Settore 02; 
− al Settore Tecnico Amministrativo Provinciale Foreste di Salerno A.-G.C. 11, Settore 21; 
− al Settore Politiche del Territorio – A.G.C. 16, Settore 03; 
− al Settore Stampa, Documentazione e BURC – A.G.C. 1, Settore 2, per la pubblicazione; 

in forma cartacea: 
− all'Ufficio Messi del Comune di Battipaglia per la notifica al sig. Giovanni La Rocca, come 

generalizzato e nella qualità indicata in narrativa; 
− all'Ufficio Messi del Comune di Pontecagnano Faiano per la notifica alla sig.ra Sansone Candida, 

come generalizzato e nella qualità indicata in narrativa; 
− al Sindaco del Comune di Battipaglia per la Pubblicazione all'Albo Pretorio; 
− al Sindaco e all'U.T.C. del Comune di Battipaglia, 
− alla Soprintendenza per i Beni Culturali ed Ambientali di Salerno; 
− alla Soprintendenza Archeologica di Salerno; 
− al Coordinamento del Corpo Forestale dello Stato Provinciale – via Costantino l'Africano, 35 

Salerno; 
− al Corpo Forestale dello Stato Comando Stazione di Foce Sele; 
− alla Provincia di Salerno; 
− al Comando Stazione Carabinieri di Battipaglia. 

 
  Il Dirigente del Settore 
  ad interim 
  Ing. Celestino Rampino 
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